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COSA CHIEDO IN CAMBIO ??? Solo di aiutare chi è più sfortunato di noi...
Come 'ricompensa' scrivi a camuso@bigfoot.com indicando chi hai aiutato e come. Troverai altre risorse didattiche (dispense, lucidi, esercizi risolti) sul mio sito www.camuso.it     Qualche idea: persone bisognose (anche il barbone per strada...), missionari, CARITAS, UNICEF, ACNUR, al limite anche centri di ricerca ecc.

	Se sei uno studente squattrinato
	Usa liberamente il mio materiale (per favore non togliere le indicazioni sull'autore).  Se lo distribuisci ad altre persone, ricorda loro le  'condizioni' riepilogate su questa pagina. Se puoi o quando potrai ricordati che ci sono persone che hanno bisogno del tuo aiuto. 

Se conosci siti con materiale didattico, fammelo sapere!

Se trovi degli errori, delle parti poco chiare od altro, ti prego di farmelo sapere scrivendo a camuso@bigfoot.com.

	In tutti gli altri casi
	Per uso personale o scopi didattici non a fini di lucro: usate liberamente il mio materiale, anche per assemblarne dell'altro (se mi citerete come 'coautore' solleticherete positivamente il mio ego  :-)   

Se sei un docente e le circostanze lo consentono, perchè non chiedere agli allievi di organizzarsi, in piena libertà, per una colletta benefica? 

Se avete scritto dispense, esercizi ecc. mandatemeli! Se conoscete siti con materiale didattico, fatemelo sapere!

In ogni caso, se pensate che il mio lavoro meriti di essere ricompensato, aiutate qualcuno o un'organizzazione benefica o di ricerca (e fatemelo sapere!).

Per usi a scopo di lucro (corsi a pagamento, pubblicazioni): beh, in questo caso un aiuto a persone bisognose, proporzionato al guadagno, è un obbligo morale.

Se distribuite il materiale ad altre persone, ricordate loro le 'condizioni'  riepilogate su questa pagina.

Se trovate degli errori, delle parti poco chiare od altro, vi prego di farmelo sapere scrivendo a camuso@bigfoot.com 


 

PANORAMICA
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Con ToolBook si progettano e realizzano veri e propri libri elettronici. Un libro può richiamarne altri, così da scomporre un progetto complesso in sezioni più facilmente trattabili, e favorendone il riutilizzo. Ad esempio è possibile affiancare ad un libro un altro che funge da glossario, piuttosto che integrare questa parte all’interno di quello principale : lo stesso glossario potrà così essere riutilizzato facilmente per altri progetti.

L’autore di un libro lavora in un ambiente di sviluppo in Windows (la cui conoscenza è un prerequisito per seguire questo manuale) che gli permette sia di ‘costruire’ il libro che di ‘provarlo’. Quando l’opera è terminata l’autore assembla tutti i componenti di un progetto, creando automaticamente alcuni dischetti con cui potrà distribuire a chiunque il risultato dei suoi sforzi : chi riceve i dischetti potrà facilmente e liberamente installare i libri, senza  l’obbligo di acquistare alcunché.  Anche l’autore, può distribuire liberamente i suoi libri senza dover pagare alcun diritto d’autore (royalty).

Con ToolBook si possono creare semplici ipertesti, presentazioni, corsi di istruzione, chioschi informativi, ecc. Inoltre l’autore può conferire agli stessi, se lo crede, un taglio fortemente interattivo : il ‘lettore’, cioè, non è un soggetto che assiste passivamente a quanto viene mostrato sul video, ma decide a vari livelli come fruire del libro. Ecco allora che un libro ToolBook può essere corredato del necessario per navigare da una sezione all’altra (bottoni ‘volta pagina’, ‘salta a pagina ...’, ‘richiama approfondimenti’, ‘mostra figure’, ‘mostra filmati’ ecc.), lasciando libera scelta al lettore sul cosa vedere, in che ordine ed a che livello di approfondimento. Inoltre potrà scegliere da elenchi, barrare una o più voci tra una o più opzioni (eventualmente mutuamente esclusive, come i bottoni di una radio), compilare schede scrivendo risposte.

ToolBook è uno strumento visuale. Questo significa che l’autore è in grado di sviluppare prodotti di media complessità senza usare un linguaggio di programmazione (opzione comunque disponibile, per raggiungere la massima flessibilità e produttività in progetti di ampio respiro. Volendo fare un paragone : usare gli strumenti visuali è come costruire un modellino con componenti prefabbricati ; con un linguaggio di programmazione avremmo la possibilità di creare da zero qualsiasi componente. 

Aspetti commerciali di ToolBook
ToolBook esiste in diverse versioni : 

· Normale : la più economica ; non offre automatismi per inserire facilmente spezzoni audio complessi o video, nè per gestire le animazioni. E’ comunque un strumento potente, che rinuncia solamente alle caratteristiche multimediali più spinte. Il che non significa che non sia possibile integrare audio o video : è semplicemente più complicato (nessun automatismo o processo guidato da ToolBook).

· Multimedia : comprende una gestione completa di ogni aspetto multimediale (audio e video) ed uno strumento per facilitare la creazione di animazioni.

Infine esistono, di queste versionii base, le estensioni CBT (Computer Based Training, addestramento assistito dall’elaboratore) che aggiungono strumenti per la creazione di corsi interattivi di autoapprendimento : funzione glossario automatico, molti oggetti predefiniti per costruire test interattivi e per tenere traccia di tutto quello che lo studente fa da quando inizia ad usare un libro, al momento in cui lo termina o ne interrompe la lettura. Toolbook è in grado di forzare l’identificazione e l’autenticazione di chi sta leggendo un libro e di registrare i progressi (a che punto del libro è arrivato ? Quali sezioni sono già state esaminate ? Quante volte è stata letta una certa sezione ? Lo studente ha risposto a quali domande ? E con quanti tentativi ? Che punteggio ha totalizzato ? ). Tutte queste operazioni sono possibili anche con le versioni non CBT di ToolBook ma l’autore deve faticare molto di più. Per concludere, una funzione chiamata ‘Book Specialist’ (specialista dei libri) che guida l’autore nella costruzione dell’ossatura del libro.

Ogni versione (normale / multimedia con o senza estensioni CBT) è anche identificata da un numero. La più recente è la 4. E’ da poco uscito ToolBook II (la vendetta ...) che apre le porte ad una facile pubblicazione su internet dei libri. Poiché non tutti potranno permettersi la versione CBT, visti anche i limiti di tempo imposti dal corso, faremo riferimento alla versione Multimedia.




Anatomia di un libro
Un libro (book) è formato da pagine. Le pagine possono condividere uno sfondo (background). Cercherò di essere ancora più chiaro attraverso un paragone : è come se il background fosse un cartoncino opaco e la pagina un trasparente messo sopra il cartoncino. Il colore del cartoncino, e gli oggetti disegnati su di esso (ad esempio un logo), sembreranno appartenere alla pagina e saranno riprodotti su tutte le pagine che usano quel tipo di cartoncino (sfondo). 

Sullo sfondo (background) si fissano le caratteristiche comuni e si mettono gli oggetti che verranno ereditati da ogni pagina con quello sfondo. 

Per semplicità, almeno all’inizio, lavoreremo con un solo background per tutte le pagine. 

Anatomia di una pagina
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Una pagina (page) è sempre collegata ad uno sfondo (background). 

Tutti gli oggetti presenti sullo sfondo sono visibili sulla pagina (a volte indicata con il termine foreground (primo piano). 

Nel disegno qui a fianco è visibile un background : i suoi oggetti sono visibili anche sulla pagina. La pagina stessa ha su di sé altri oggetti (è evidenziato un ‘bottone’).
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Qui a fianco un esempio di sfondo per il primo ‘capitolo’ di un libro. Qui sotto la prima pagina che usa il background : notate come siano visibili gli oggetti dello sfondo.

Visualizzatori (viewer)
Per vedere sullo schermo le pagine di un libro abbiamo bisogno di una finestra di Windows. ToolBook indica le finestre usate a questo scopo viewer (visualizzatori). In un certo istante un certo viewer mostrerà una sola pagina di un solo libro. Per buona parte del corso lavorerete con un solo viewer, in modo automatico. 

Oggetti
Ogni cosa in ToolBook è un oggetto : il testo, le forme geometriche primitive (linee, rettangoli, ellissi ecc.), disegni, animazioni e spezzoni audio / video ecc. Più oggetti semplici possono essere fusi in un gruppo : un logo complesso può essere scomposto in sezioni più semplici da disegnare separatamente, da raggruppare come azione conclusiva.

Alcuni oggetti ne contengono altri : i gruppi (contengono i componenti), le pagine (contengono oggetti/gruppi), i background (contengono pagine ed altri oggetti/gruppi), i libri (contengono background).

Ogni oggetto ha delle proprietà (forma, colore, un nome ecc.) ed esibisce dei comportamenti (stabiliti dall’autore) al verificarsi di particolari eventi. Un oggetto viene notificato del verificarsi di un evento con l’invio di un messaggio.

Eventi



L’utente interagisce con un libro ToolBook premendo tasti o usando il mouse. Queste azioni generano eventi, rilevati da Windows che li comunica agli oggetti inviando loro dei messaggi. Quelli generati da tastiera e mouse sono solo alcuni degli eventi che possono capitare. Altri, generati da ToolBook stesso, sono : l’apertura di un libro, l’arrivare su di una pagina, l’abbandonare una pagina. 

Gli oggetti ricevono i messaggi e, se l’autore ha previsto una risposta, esibiscono il comportamento programmato. Se un oggetto non sa come rispondere ad un messaggio lo ‘passa’ secondo la seguente gerarchia :

· gli oggetti di una pagina/background, se fanno parte di un gruppo, passano il messaggio a questo, altrimenti alla pagina/background ;

· i gruppi di una pagina/background alla pagina/background ;

· le pagine ai background

· i background ai libri



ToolBook invia all’oggetto interessato sempre e comunque le notifiche, anche se l’oggetto non è stato ‘istruito’ a gestire l’evento in questione. In quel caso, l’oggetto ‘si fa da parte’, passando la notifica all’oggetto che lo precede,  secondo la gerarchia vista alla sezione precedente. Ad esempio : 

1)  l’utente fa click sul un oggetto e questo non sa come gestire l’evento ; immaginiamo che l’oggetto faccia parte di un gruppo;

2)  visto che il bottone non sa gestire l’evento, lo inoltra al ‘padre’: il gruppo ; supponiamo che anche il gruppo non sappia come gestire l’evento ;

3)  il gruppo inoltra l’evento al padre : la pagina ; 

4)  se la pagina non sa come gestire l’evento, allora inoltra l’evento al padre, il background e questo al libro.

Quando un oggetto nella gerarchia sa invece come gestire (TO HANDLE) l’evento, dopo averlo trattato può :

1)  farlo morire : il sistema ritorna in attesa di altri eventi

2)  inoltrarlo comunque al padre (forse gli interessa sapere che ...)

3)  inoltrarlo ad un qualunque altro oggetto (ehi, ma se è capitato questo evento allora deve saperlo anche ...)



L’autore può inviare direttamente messaggi agli oggetti : questi reagiranno esattamente come se l’evento corrispondente fosse capitato. 

Spero di non avervi spaventato ! Preme far notare come in moltissimi casi sia possibile associare i comportamenti ai diversi oggetti in modo automatico, senza preoccuparsi di come ‘viaggiano’ i messaggi.

Lo schema qui a fianco riassume, visivamente, i possibili percorsi di un evento lungo la gerarchia degli oggetti.

LAVORARE CON TOOLBOOK


L’autore lavora con una finestra principale, dotata del classico sistema di menu a tendina e di una  barra degli strumenti per richiamare le funzioni più comuni.

Per facilitare il lavoro è possibile avere sul video delle ‘tavolozze’ per scegliere colori o stabilire altre proprietà degli oggetti che vengono inseriti sulle pagine.

Nella figura qui a fianco sono mostrate tre di queste tavolozze. La più importante è quella sulla destra (quella con tre file verticali di bottoni). E’ chiamata la Tool bar (barra degli strumenti) : facendo click con il pulsante sinistro su uno dei bottoni è possibile inserire uno degli oggetti base previsti per le pagine di un libro (bottoni, disegni, zone di inserimento testo ecc.). Imparerete a conoscerla presto. La tavolozza centrale permette di stabilire una delle proprietà fondamentali di un oggetto : il suo colore (la stampa in bianco e nero suggerisce solamente la ricchezza cromatica : ogni quadratino è in realtà una sfumatura diversa di colore. L’ultima tavolozza permette di scegliere il tipo di riga (continua, tratteggiata ecc.) ed il suo spessore per l’oggetto (linea, rettangolo, ellisse ecc.) che si sta disegnando.

Creazione di un nuovo libro
Per partire con un libro nuovo scegliete ‘File / New’. Il libro è creato con la sua prima pagina, bianca e desolatamente vuota (ma per poco ...). Osservate anche la barra del titolo :  per il momento il libro non ha nome (untitled).

Modalità autore e lettore TASTO F3
Quando l’autore decide di ‘provare’ il libro comanda, premendo il tasto F3 (o scegliendo, dal menu il comando ‘Edit / Reader’), il passaggio alla modalità ‘lettore’ (reader). 

Scegliere ‘Edit / Reader’ dal menu significa puntare con il mouse la voce ‘Edit’ (è la seconda del menu) e fare click con il pulsante sinistro ; si srotola allora una tendina con un elenco di comandi : puntare la voce ‘Reader’ e fare poi click sempre con il pulsante sinistro. Similmente per tutte le altre selezioni dal menu che troverete nel resto del manuale.

Nella modalità ‘reader’ l’autore sperimenta e valuta la validità delle sue scelte, tornando poi alla modalità ‘autore’ (author) premendo di nuovo F3 o ‘Edit / Author’). Non sorprendentemente, in modalità lettore scompaiono le tavolozze e tutti i comandi, nel menu, che servono per sviluppare il libro. L’autore, per proteggere il proprio lavoro intellettuale, può anche inibire, nella versione che distribuirà, il passaggio alla modalità autore.

Salvataggio di un libro 


Quando il libro viene salvato la prima volta, l’autore deve assegnarli un nome. Scegliete il comando ‘File / Save’. Compare la finestra qui a lato.

Nota : potete anche usare il bottone della barra principale (quella appena sotto il menu) con sopra l’icona del disco ( 

Se avete attivato questa finestra di dialogo per errore, fate click sinistro sul bottone ‘Cancel’ o premete il tasto ESC (questo suggerimento vale anche per tutte le altre finestre di dialogo che incontrerete in seguito).

In basso a destra trovate la casella di selezione ‘Drives’ : questa indica su quale unità verrà salvato il libro. Per cambiare unità fare click sul bottone con il triangolino alla destra della casella bianca : verrà srotolato l’elenco delle unità da cui scegliere quella desiderata. Dopo aver scelto l’unità , come avete imparato in File Manager, sfogliate poi il disco alla ricerca della cartelletta (directory) in cui salvare il libro ; ma mano che passate da una cartella all’altra il pannello sulla sinistra elenca i libri lì già presenti. Infine scegliete il nome del libro : scrivetelo nella casella in alto a sinistra (File name) facendo click nella zona bianca. Per sovrascrivere un vecchio libro fate doppio click sul suo nome nell’elenco dei file (dovrete confermare l’operazione).

Nota : la seconda volta e successive che chiederete di salvare il libro, usando la voce ‘File / Salva’, non sarà più proposta la finestra di dialogo precedente (ToolBook possiede già, grazie al primo salvataggio, tutte le informazioni che gli servono). Quindi, per salvare il libro con un nome diverso dovrete scegliere invece il comando ‘File / Save as’ (dopo il nuovo salvataggio, il libro con il vecchio nome occuperà ancora spazio su disco e sarà necessario cancellarlo manualmente). 



Lavorare con un libro già esistente sul disco
Usate il comando ‘File / open’. Oppure il bottone della barra principale 
. Compare la finestra di dialogo qui a fianco. Fate riferimento alla sezione precedente (Salvataggio di un libro) per informazioni sul come usarla per scegliere il libro con cui lavorare.

COSTRUZIONE DI UNA PAGINA


Entriamo nel vivo ! Create un nuovo libro e salvatelo, dentro la cartella corsoTBK, con il nome che preferite. Per aggiungere oggetti abbiamo bisogno della tavolozza strumenti, (mostrata qui a fianco). Se è già presente sullo schermo non fate nulla. Altrimenti scegliete il comando ‘View / Palettes / Tool’. 

Nota : questa tavolozza può fluttuare sullo schermo come una finestra indipendente oppure essere ‘incollata’, come un ‘post it’, lungo uno dei bordi della finestra principale. 



Per agganciare la tavolozza degli strumenti basta trascinarla verso uno dei bordi e, quando il contorno che evidenzia lo spostamento cambia forma, lasciarla. Qui a fianco ecco come appare se trascinata ed incollata al bordo superiore. Anche la barra appena sotto i menu può essere spostata ma consiglio di lasciarla in quella posizione.

Dare un colore alla pagina
Per prima cosa daremo un colore più riposante del bianco all’area di lavoro, diciamo un grigio chiaro. Potremmo disegnare un rettangolo, grigio chiaro, grande quanto tutta la pagina. Non è la soluzione migliore, perchè :

· l’operazione di disegno è scomoda : bisogna operare con precisione con il mouse perché va coperta con cura tutta l’area visibile della pagina ;

· le selezione degli altri oggetti diventa difficile: poiché il rettangolo coprirebbe tutta la pagina, è facile, facendo click, selezionarlo al posto dell’oggetto desiderato;

· dovremmo ridisegnarlo su ogni nuova pagina che si desidera di colore grigio chiaro
· rende difficile modifiche e ripensamenti : se, dopo aver creato decine di pagine, decidessimo di cambiare colore, dovremmo riprendere ogni pagina e cambiare per ognuna il colore del rettangolo !

Ci viene in aiuto il concetto di background. Tra le sue proprietà c’è il colore. Dato che la pagina si comporta come un trasparente rispetto al background, il colore di quest’ultimo verrà ereditato DA TUTTE LE PAGINE CHE USANO QUEL BACKGROUND. Eviteremmo anche tutti gli altri problemi. Vediamo come procedere.

Per ogni oggetto è possibile richiamare sullo schermo l’elenco delle proprietà per modificarle.



Primo modo (usando i menu) :
1. dal menu ‘objects’ scegliete la voce ‘background properties’ ; 



2. compare la seguente finestra di dialogo (qui sotto) :

Da questa finestra, che ha il vantaggio della semplicità,  non possiamo controllare tutte le proprietà di un oggetto : solo le più importanti. Più avanti nel tutorial imparerete ad usare una finestra, più complessa, che da un accesso  completo a tutte le proprietà

Secondo modo (usando i menu rapidi): 

Facendo click con il pulsante destro su un oggetto, appare un elenco di comandi (menu rapido) adatti per quel tipo di oggetto. Trovare un comando che agisce su un oggetto, attivando il suo menu rapido, è più veloce che cercare tra decine e decine di voci nel menu principale.
Uno dei comandi presenti nei menu rapidi di un oggetto richiama la sua finestra delle proprietà. Questo vale anche per il background. Ovviamente, per attivare un menu rapido deve essere possibile far click con il pulsante destro sull’oggetto. Se si sta lavorando sulla pagina, dovrete prima comandare il passaggio al background : poi potrete richiamare il suo menu rapido. Perciò, se siete sulla pagina, probabilmente è più conveniente usare il primo metodo, or ora spiegato. Se invece state già lavorando sul background allora è più veloce usare il suo menu rapido.

In ogni caso ecco Come passare dalla pagina al background e viceversa
In modo equivalente :

· premete F4 (o scegliete il comando ‘View / background’) per passare dalla pagina al background ; premete ancora F4  (o scegliete il comando ‘View / foreground’) per passare dal background alla pagina ;

· premete il bottone della barra principale 
, usandolo come un interruttore (quando è premuto siete sul background ; premetelo di nuovo per tornare sulla pagina). 



Anche la barra di stato, sotto la finestra ToolBook cambia, passando dalla pagina al background. Quando siamo sulla pagina essa riporta sulla sinistra la dicitura ‘Page ...’. In questo momento dovrebbe indicare ‘Page 1’ perché non abbiamo ancora dato un nome alla pagina. Sulla destra, sempre su questa barra, trovate le coordinate numeriche, secondo il sistema di riferimento adottato da ToolBook, della posizione del mouse. Possiamo tranquillamente ignorarle. Ancora più a destra una piccola icona a forma ... di pagina, appunto. Poi delle freccette : come su di un videoregistratore, usatele per ‘voltare’ pagine avanti o indietro. Per ora, come suggerisce quel ‘1 di 1’, non ci sono proprio pagine su cui spostarsi ! 



Quando siete  invece sul background, la barra di stato appare come nel disegno qua sotto. Se esistono diversi background  usate le freccette, come prima. 

Ora sapete come passare al background. Per richiamare il suo menu rapido :



1.  Fare click destro su un area sgombra da oggetti (altrimenti attivereste il menu rapido per quell’oggetto, non per il backgrond !). Appare il menu rapido. 

2.  Fate ora click sul primo bottone in alto a sinistra (quello con l’icona dell’etichetta ; eccoci arrivati sulla stessa finestra di dialogo vista in precedenza (con il primo metodo) :



Se ben ricordate l’obiettivo era quello di cambiare il colore del background. Visto che ci siamo, diamogli prima un nome : fate click sulla casella in alto a sinistra (Name) e scrivete ‘Sfondo color Grigio’. Dare un nome semplifica i riferimenti futuri a questo tipo di background. Ed ora, finalmente, il colore :



Fate click sul bottone ‘colors’ : compare la tavolozza di selezione colore. 


Meglio prendere una certa confidenza con questa finestra di dialogo : assai di frequente vorremo cambiare colore ad un oggetto e, per fortuna, la tavolozza è sempre la stessa. 

Osservate la casella con la lettera ‘A’ sulla destra ed i due bottoni sottostanti. Per ogni oggetto potete stabilire il colore di riempimento (fill color) e quello del contorno (border color). Ad esempio, potremmo avere un rettangolo giallo con il bordo rosso. Quando è premuto il pulsante con il secchiello potrete scegliere il colore di riempimento ; quando invece è premuto il bottone con il pennello, il colore del contorno. Per scegliere un colore fate click su uno dei quadratini colorati (oppure, tenendo premuto il tasto sinistro del mouse, scorrete sulla tavolozza : in tempo reale i diversi colori sono assegnati al background). 

Quando si tratta di colorare delle parole, il pennello fa scegliere il colore dell’inchiostro, mentre il secchiello il colore dello sfondo sotto i caratteri. La casella con la ‘A’, sopra i bottoni,  mostra la combinazione di colori attiva. 

Scegliete un grigio chiaro come colore del background e confermate con un click sul bottone OK.



Dal menu rapido del background potete anche stabilire suo il nome, scegliendo il comando ‘Name’. Il comando ‘Foreground’ ci porta invece rapidamente sulla pagina (foreground).

Anche per la pagina, facendo click destro su una zona non occupata da oggetti, richiamiamo il suo menu rapido : date un nome alla pagina (chiamatela Introduzione). A questo punto abbiamo un background grigio chiaro, e la pagina vuota. Entrambi hanno un nome.

Aggiungere oggetti geometrici ed aiutarsi con le tavolozze

E’ arrivato il momento di aggiungere qualche oggetto ! !  

1. Se la tavolozza dei colori non è visibile, attivatela con il comando ‘View / palettes / color’. 

2. Scegliete lo sfondo grigio scuro ed un contorno rosso.



3. Fate click, nella tool bar  sul bottone con il rettangolo pieno.

4. Spostatevi con il mouse sull’area grigio chiara della finestra : la forma del mouse si è trasformata in una croce. 

5. Posizionatevi più o meno nel centro della finestra, mantenete premuto il pulsante sinistro e trascinate verso il basso e verso destra : state tracciando un rettangolo, guarda caso, grigio con bordo rosso. Tracciatelo grande qualche centimetro, poi lasciate il mouse. La croce segnala che potete tracciare altri rettangoli. Se volete, fatelo.

6. Provate ora a tracciare un rettangolo mantenendo premuto contemporaneamente il tasto CTRL : state tracciando un quadrato !

7. Il pulsante con il rettangolo con gli angoli arrotondati, disegna ... rettangoli con gli angoli arrotondati !

8. Fate ora click sul bottone della Tool bar con l’icona dell’ellisse. Tracciate qualche ellisse. Che cosa pensate accadrà, se tracciate un ellisse tenendo premuto CTRL ? ?

9. Cliccate ora il pulsante con il pentagono (strumento poligoni regolari) : tracciate il poligono per il quale il bottone è predisposto (potete anche ruotare il poligono). Tra poco spiegherò come ottenere pentagoni, esagoni ecc.

10. Provate infine l’ultimo bottone (strumento poligoni irregolari): disegnando, fate click per indicare il primo vertice e poi ancora click per ognuno degli altri vertici. Un doppio click (due click sinistri in rapida sequenza) terminerà il processo.



 Altre tavolozze sono di grande aiuto nel disegno di oggetti geometrici :

1. Fate doppio click sul bottone per i rettangoli : compare la tavolozza disegnata qui a fianco.

2. Se fate click sul primo bottone potrete poi, come prima, disegnare rettangoli pieni e con tanto di bordo.

3. Usate il bottone con la fascia diagonale per disegnare rettangoli senza bordo.

4. Con il bottone vuoto disegnerete rettangoli solo con il bordo



5. Con l’ultimo bottone disegnerete rettangoli riempiti con il motivo selezionato nella parte inferiore della tavolozza: con le freccette potrete scegliere tanti altri motivi.

Questa tavolozza è detta dei ‘pattern’ (motivi di riempimento) ed è richiamata  anche con il comando del menu ‘View / palettes / pattern’. Nota : potete cambiare la gamma delle tonalità di colore di questa tavolozza, scegliendo un colore dalla tavolozza principale dei colori.

Se fate invece doppio click sullo bottone poligoni regolari (quello con il pentagono) appare la tavolozza qui a fianco (potete farla apparire anche con ‘View / palettes / polygon’): fate click sul triangolo per tracciare triangoli ecc. Il numero di lati è indicato nella casella superiore. 

Per ottenere poligoni con un numero di lati diverso fate click sulla casella bianca e digitate il numero desiderato (fino a 99, praticamente un cerchio ...). 







Sperimentate da soli anche gli altri strumenti di disegno disponibili: segmenti di retta (fate clic, tenete premuto e trascinate per disegnare il segmento ; rilasciate il pulsante per completare il disegno), archi di curva (procedete come per i segmenti di retta), spezzate (fate click su ogni segmento intermedio della spezzata e doppio click per terminare) e curve (procedete come per le spezzate). Per tutti questi strumenti potete variare il colore del tratto usando la tavolozza dei colori (con il pulsante del pennello attivo). 

Per facilitare il disegno di rette ortogonali o di archi di circonferenza, tenete premuto il tasto CTRL durante il disegno.

Ne sapete abbastanza per sperimentare da soli anche le ultime due tavolozze : fatele apparire con ‘View / palettes / line’ e ‘View / palettes / line ends’. La prima permette di scegliere il tipo e lo spessore delle linee. La seconda permette di creare frecce : scegliete il tipo facendo click sui bottoni ; decidete la dimensione (indicata nelle caselle bianche) usando le freccette sotto le caselle bianche. La colonna di sinistra di questa tavolozza mette la freccia all’inizio del segmento tracciato, quella di destra alla fine (è possibile avere la freccia sia all’inizio che alla fine).



Un metodo alternativo per far apparire velocemente le tavolozze è fare click su alcuni bottoni della barra principale riprodotti qui a fianco (sperimentateli da soli : funzionano come interruttori, un click per far apparire la barra, un altro per farla sparire). 

Selezione degli oggetti
Prima di tutto facciamo un po’ di pulizia : scegliete il comando ‘Edit / select all’ per selezionare tutti gli oggetti che avete disegnato. Cancellateli premendo poi 
il tasto ‘CANC’ (DEL su alcune tastiere) o con la voce di menu ‘Edit / clear’. 

Nota : appena dopo aver cancellato un oggetto o aver comandato per errore un’azione non voluta, spesso è possibile ritornare alla situazione precedente allo sbaglio utilizzando la voce di menu ‘Edit / undu’ o la combinazione da tastiera ‘CTRL Z’.



1. Disegnate un rettangolo. 

2. Premete la barra spaziatrice o fate click sul bottone di selezione oggetti della tool bar.

3. Attorno all’oggetto compare un bordo con dei quadratini (maniglie di selezione), come mostrato dal disegno qui a fianco.



4. L’oggetto è ora selezionato, ed in questo stato possiamo :

· cancellarlo (non fatelo) con CANC o ‘Edit / clear’

· spostarlo, mantenendo premuto il tasto sinistro al suo interno e trascinando (oppure usando i tasti freccia)

· ingrandirlo / rimpicciolirlo puntando su uno dei quadratini, mantenendo poi premuto il pulsante sinistro del mouse e trascinando (usando un angolo possiamo andare in tutte le direzioni, a differenza delle maniglie laterali) ; 

· cambiarlo, usando una delle tavolozze viste in precedenza ; attenzione, l’oggetto deve essere selezionato : perciò, se fate un doppio click su un bottone per attivare una tavolozza, premete poi di nuovo la barra spaziatrice per tornare in stato di selezione.

· duplicarlo : il modo più rapido è usare la combinazione da tastiera ‘CTRL D’ ; oppure usate il bottone della barra principale 
 ;

· rifletterlo orizzontalmente o ruotarlo per incrementi di 90° usando rispettivamente i bottoni 
 o le voci del menu ‘Draw / flip horizontal’, ‘Draw / flip vertical’ (riflessione verticale : non c’è il bottone, per questa), ‘Draw / rotate left’ (in senso orario) e ‘Draw / rotate right’ (in senso antiorario) ;

· decidere se farlo apparire sopra o sotto altri oggetti (ho evidenziato questa operazione perché di importanza particolare); per capire questa opzione dovete prima :

· disegnare altri due rettangoli, tutti di colore diverso ;



· spostare poi i  rettangoli portandoli ad intersecarsi mutuamente (vedi disegno qui a lato);

Notate : il primo rettangolo disegnato appare sullo sfondo, sotto gli altri due, mentre il secondo appare in mezzo tra il primo e l’ultimo. Questo perché ToolBook ordina gli oggetti, man mano che li aggiungiamo, secondo una gerarchia visiva che privilegia gli oggetti disegnati per ultimi, al fine di decidere chi nasconde chi. Proprio come se disponessimo su un tavolo tre cartoncini colorati. 

Per promuovere o degradare nella gerarchia visiva un oggetto, usate i bottoni 
. Dopo aver selezionato un oggetto, il primo bottone lo porta sopra tutti gli altri, il secondo sotto tutti gli altri. Sperimentate con i rettangoli appena disegnati. 

Usando i menu potete far scivolare di un livello alla volta l’oggetto selezionato : ‘Draw / bring closer’ (avvicina di un livello, combinazione rapida ‘CTRL+’), e ‘Draw / send farther’ (allontana di un livello, combinazione rapida ‘CTRL-’). Trovate anche i  comandi ‘Draw / bring to front’ (equivalente al primo bottone visto prima) e ‘Draw / send to back’ (equivalente al secondo bottone).




Dare un nome agli oggetti e renderli ... trasparenti o quasi !
Vediamo ora come impostare altre interessanti proprietà : 

1. selezionate l’oggetto di cui volete ispezionare le proprietà (uno dei rettangoli disegnati prima)

2. poi, in modo equivalente, una tra le seguenti procedure :

· scegliete dal menu ‘object / object properties / graphic properties

· fate click sul bottone proprietà sulla barra principale degli strumenti 

· fate click con il pulsante destro e fate click sullo stesso bottone (è il primo in alto a sinistra). 



Notate come la finestra di dialogo (sulla pagina precedente) indichi visivamente, nell’angolo in alto a sinistra, che l’oggetto in questione è un rettangolo (descritto anche con la dicitura ‘rectangle id 0’.

Comunque abbiate agito, avete ora sul video la finestra di dialogo rappresentata qui a lato. 

1. La casella ‘Name’ permette di assegnare un nome significativo all’oggetto : fate click sulla casella bianca e scrivete ‘Rettangolo rosso’ (o altro colore) ;

2. La posizione assunta, rispetto agli oggetti, nella gerarchia visiva, è indicata sulla seconda riga. Una scritta del tipo ‘Layer 2 of 3’ indica che l’oggetto, visivamente, sta sopra il layer (= strato, livello) n. 1 (in cui si trova l’oggetto che sta sotto tutti gli altri) ma sotto il layer 3 (quello su cui si trova l’oggetto in primo piano, sopra tutti gli altri). Se fate click sulla casella ‘Layer’ potete modificare la posizione dell’oggetto selezionato : portatelo in primo piano assegnando il layer 1.

3. Fate poi click sulla casellina ‘Transparent’ (deve comparire un segno di spunta).

4. Confermate le modifiche con un click sul bottone ‘OK’.

5. L’oggetto è diventato non proprio trasparente ma traslucido. Il grado di trasparenza dipende dal colore di riempimento dell’oggetto : sempre con il rettangolo selezionato, che è stato portato in primo piano, usate la tavolozza dei colori (con il pulsante del secchiello premuto) per impostare a bianco il suo colore  ... ed ecco che è diventato veramente trasparente ! Provate a scorrere con il mouse sulla tavolozza dei colori tenendo premuto il pulsane sinistro del mouse : in tempo reale vedrete le diverse combinazioni di colore / trasparenza. Ulteriore  divertimento giocando con più oggetti trasparenti che si intersecano con altri non trasparenti...

Togliete ora la proprietà di trasparenza a tutti gli oggetti a cui l’avevate imposta.

Selezionare (e lavorare) con più oggetti contemporaneamente

Per continuare questo tutorial mi aspetto che abbiate sul video i soliti tre rettangoli di colore diverso. 

1. Assicuratevi di avere attivo lo strumento di selezione 



2. Fate click sinistro in un punto alla sinistra dei tre rettangoli, come indicato nella figura qui a lato, e, mantenendo premuto il pulsante, tracciate un rettangolo (di selezione in questo caso, non di vero disegno) intorno ai tre oggetti. Attenzione : tutti gli oggetti devono essere all’interno di questo rettangolo di selezione.

3. Avete appena selezionato  i tre i rettangoli, e ciò permette di trattarli come un tutt’uno :

· potete spostarli, insieme 

· cancellarli,  insieme

· assegnare loro lo stesso colore, tipo di linea ecc.

· accedere sequenzialmente, con un solo comando, ad ognuna delle loro finestre di dialogo proprietà : provate a fare click, con tutti i rettangoli selezionati, sul pulsante proprietà 
 : chiudendo poi la prima finestra proprietà che appare, automaticamente sono proposte in sequenza quelle degli altri oggetti.

In realtà, per tracciare il rettangolo di selezione si può partire da qualsiasi posizione. 

E’ anche possibile selezionare più oggetti in modo ‘chirurgico’ facendo click sugli oggetti tenendo premuto il tasto SHIFT (maiuscole). Se l’oggetto è già selezionato è invece tolto dalla selezione.

Suggerimento : se un oggetto è nascosto da un altro e la sua selezione sembra impossibile possiamo agire in due modi :

· spostare prima l’oggetto/i soprastante/i e poi operare la selezione : se gli oggetti sono molti questa via è farraginosa, perché probabilmente poi gli oggetti andranno rimessi nelle posizioni originali;

· portare su un layer  inferiore (vedi paragrafi precedenti : selezione degli oggetti), senza spostarli, l’oggetto/i che nascondono quello che serve : a lavoro terminato ripristinare il layer originale

Raggruppare gli oggetti : l’unione fa la forza !

Un’operazione assai importante è la creazione di gruppi di oggetti. Un gruppo, formato dalla fusione di più oggetti, è un nuovo oggetto a tutti gli effetti, con proprietà sue, esattamente come gli altri oggetti che lo compongono. Però, particolare molto importante, ogni oggetto di un gruppo comunque mantiene la sua identità (proprietà). L’uso dei gruppi risulta utile per molti motivi, tra cui :

· consente una costruzione progressiva, secondo la nota filosofia del ‘divide et impera’, di oggetti complessi a partire da altri più semplici che sono poi raggruppati (es. un grafico con la sua didascalia, un logo ecc.)

· permette operazioni, quali il ridimensionamento contemporaneo di tutti gli oggetti, non possibili a livello di una semplice selezione (vedi paragrafo precedente)

· permette di assegnare una volta sola, a livello di gruppo, un comportamento comune a tutti gli oggetti del gruppo, invece di farlo per ogni componente

Ecco un esempio di creazione e manipolazione di oggetti raggruppati (si immagina di avere i soliti tre rettangoli di colore diverso) :

1. selezionate i tre rettangoli

2. scegliete il comando ‘Object / group’ (combinazione rapida da tastiera ‘CTRL G’)

3. avete formato un gruppo : notate come le maniglie di selezione di ogni singolo oggetto siano sparite : al loro posto nuove maniglie su un bordo che comprende tutti gli oggetti ;

4. provate, con queste nuove maniglie, a ridimensionare il gruppo : tutti gli oggetti sono scalati contemporaneamente ;

5. fate ora click sul bottone per le proprietà 
 : dalla finestra di dialogo che appare date un nome al gruppo (tipo ‘rettangoli uniti’) ; notate come sia possibile impostare il livello ‘Layer’ anche per un gruppo ; confermate con il bottone OK ;

6. rimanendo in modalità selezione, fate scorrere il mouse sui rettangoli, senza cliccare, e leggete le informazioni sulla barra di stato, sotto la finestra ToolBook : man mano che passate da un rettangolo all’altro sono mostrati i nomi degli oggetti costituenti il gruppo (che mantengono quindi la loro identità).

7. fate ora doppio click su uno dei rettangoli (anche più volte se sembra non funzionare) : pur intravedendosi ancora il bordo di selezione dell’intero gruppo, è ora chiaramente selezionato (come indicato dal bordo con le maniglie che è apparso) uno solo dei rettangoli ; provate a spostarlo, ridimensionarlo ecc : le operazioni influenzano solo l’oggetto selezionato, che rimane comunque parte del gruppo. Dopo aver selezionato il primo oggetto con un doppio click è ora facile selezionare gli altri componenti allo stesso livello con un singolo click. E’ anche possibile selezionare, tenendo premuto lo SHIFT (tasto maiuscole) più oggetti del gruppo. Addirittura potete creare sottogruppi di soli due rettangoli ecc. ecc.

8. per tornare a selezionare il gruppo, fate click sul bottone selezione 
. 

Avvertimento. Se, mentre un elemento di un gruppo è selezionato, disegnate nuovi oggetti o ne duplicate altri, questi sono automaticamente aggiungi al gruppo. Attenzione, è una comodità che può disorientare. Per tornare a creare oggetti isolati dal gruppo togliete la selezione : click sul bottone selezione o doppio click all’esterno del gruppo, su di un’area libera da altri oggetti.

Il raggruppamento può essere fatto a diversi livelli : si crea un gruppo, poi, aggiungendo un altro oggetto o un altro gruppo, un nuovo gruppo ecc.

NOTA

Se, prima di iniziare a disegnare, mentre non è selezionato alcun oggetto, impostate un certo insieme di caratteristiche per il disegno (colore, tipo di linea ecc.) allora tutti gli oggetti successivi che disegnerete erediteranno quelle caratteristiche (es. se prima di iniziare a disegnare si imposta il giallo come colore di riempimento, allora tutti i nuovi oggetti disegnati saranno gialli).

Se, invece, selezionate prima uno o più  oggetti e poi impostate un certo insieme di caratteristiche, le modifiche interesseranno solo quell’oggetto o insieme di oggetti.

Lavorare con il testo
Toolbook offre una completa gestione del testo : che si tratti di una semplice didascalia sotto un’immagine od una pagina formattata in modo complesso, gli oggetti chiamati ‘riquadri di testo’, risolvono elegantemente ogni esigenza.

Come sempre, è meglio imparare dall’esperienza diretta : siete dunque invitati a svolgere l’esercizio 1 (“Il vostro primo libro ! !”).

Come creare riquadri a scorrimento



A volte la quantità di testo da inserire è tale da non essere contenuto su di una sola pagina. In questi casi può essere di aiuto un riquadro di testo a scorrimento :

1. Create un riquadro di testo (è indifferente se trasparente o meno).

2. Fate click su di esso con il pulsante destro.

3. Scegliete la voce ‘border style’ e poi ‘scrolling’.

4. Inserite qualche riga (più di quelle che riescono ad essere contenute nel riquadro, che scorrerà automaticamente).

5. Premete F3 per andare il modalità lettore : usate le frecce o il quadratino di scorrimento per far fluire il testo verso l’alto o verso il basso. 

Aggiungere bottoni per la navigazione tra le pagine
Di nuovo, imparate dall’esperienza diretta : procedete con l’esercizio 2 (“La stanza dei bottoni”).
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